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PREZZO DELLEIINSERZIONI 
{pagamenU mlicipalo) ^ 

Inserzioni di avvisi tapto uftìcialì che private iti quarta pagina centesimi SS 
la linea o spazio tli linea in carattere.testino. 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non si tìeu conto niuno degli articoli anonimiĵ e'sî respingoao Io lettere noa 
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DISPACCI W i L i NOTTE -

BELGRADO, 29. — Il ministero è de 
finitivamente completato colla nomina 
di Radovits a ministro di giustizia. 

Zenits. exminislro di giustìzia, fa no 
minato presidente del Consiglio di Stalo. 

Kristiez fu nominato presidente della 
Corte dì cassazióne. 

BUKAREST, 29. — La chiusura della 
Camera che è in coinóidenza polla prima 
volta collo spirare del termine legale 

, della legislatura, elìbe luogo con gran 
de. solennità. 

Il messaggio letto da! Principe rias
sume la situazione interna ed estera: 
parla del gran credilo ehe gode il paese 
£ l̂̂ e9tero: della riforma delia giustizia, 
dell'esercito, delle convenzioni conchiu 
se e dell'accordo fra le Camere e il 
governo. 
, il messaggio fu appìauJiiissimo.. ." 
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DIARIO PO LITICO 
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Mentre la Commissione d'inchiesta 
sulla elezione delia Niévrft sì dispone 
a continunre i suoi lavori durante le 
sette settimana di vacanza dell'Assem
blea, e di continuarli con quell'accani-
tìiento contro i bonapartisti del quale 
abbiftmo avuto yn saggio nel ridicolo 
rapportò Savary, i bonapartisti si di
vertono a pubblicare nel loro giornali 
i documenti risgmtrdanti gii atti del go
verno del 4 settembre, alia cui testa 

trovavasi allora il nuovo alleato del 
sig. Tbìèrs, ii dittatore Gambetta. 

Anche su quel governo vi è una com
missione d'inchiesta, ma sembra che 
non voglia farsi viva, e clie il suo si
lenzio sia il correspettivo di quelle al
leanze che hanno partorito l'attuale con
dizione politica e pariameiUure della 
Francia. 

"Però di quando in quando questa com
missione va pubblicando un volume di 
rapporti più 0 meno.edificanti ed istrut
tivi, che" p;ù tardi potranno tenere un 
posto distinto nella ootlezion<i delle me 
morie relative alla storia di Franm, e 
fornire motivi faceti di' cronaca ai Mi
chelet delPavvenire. 

L'ultimo volume di dispacci pubbli, 
cato dalla commissione è il monumento 
più serio e più grottesco ad un tempo 
di quell'epoca incomparabile in cui buf
fonerìa c..dolore,sl disputarono la scena 
storica. E serio perchè contiene docu> 
menti di una autenticità assoluta: è in
comparabilmente grottesco perchè la 
grandissima parte dei medesimi ci met-

I tono, dinanzi agli occhi quei famosi pa
trioti d'allora nella più completa nUditii 
morale. 

Noi, da quel grosso volume, iradu 
cianio e meniamo sotto gli ocelli dei 
nostri lettori un certo numero di quei 
documenti che servono a provare il 
caldo amore dell» patri;).... e de<jtifn 
pieghi che, scoppiò all' improvviso in 
certi repubblicani. 

Ne raccomandiamo l'attenta lettura 
perchè possono servire all'educazione 
politica non dì Francia soltanto, ma dì 
altri paesi. 

Edcone per oggi aìci^i: 
Dispaccio del sig. Marco Bufraisse, prò-

fello delle Alpi marittimo : 
JSizza 31 gennaio 1871, ore 8 45 sera. 

Prefelto a Sleenacker, direttore generale, 
Bordcaùso — Cifrato. 

Mi sono occupato' di voi più che non 
crediate. F&lemi il piacere di nominare 
fino da domani madamigelle Gotte, so-
reil© del Prefetto di Var, una direttrice 
delie poste ad Aups, e l'altra alla di
spensa del tabacco, posseduta mila slessa 
localilà da Cartier^ gendarme del 2 di
cembre. 

Se i prenomi vi sono: necessarii li 
riceverete domani. • 

M.vaco DuFUAissE. 
Dispaccio dello stesso al sig. Giimbetla. 

Mzza 31 dicembre 1870. ^ 
Il direttore attuale del deposito dei 

tiibaccbij signor Bonnaire, è un «ntico 
deputato del Parlamento italiano. 11 suo 
impiego vsle seimila franchi. Ottenete 
la ém^ dimissiontt o la sua rivocazione. 
Quei posto,converrebbe a meraviglia a 

ri 

Damnas.. 
. fliAnCO Df/FfiAfSSE. 

Dtllo stesso allo stesso: 
Ricordo alla vostra memoria die a-

spetto sempro il posto diplomatico di; 
Bwrna, chti mi'avretts icisei-vato. Io pre-
fei iaco questa missiuntj ;alla prefettura 
di Nizz . 

MARCO DUPRAISSIS. 
un signor Theodoro Riiynol, ardente 

rétìubblicano, ritorna dalla Spagna alla 
notizia della rivolta dèi 4 settembre, e 
chiede di botto una prefettura. Non si 
può soddisfarlo, perchè la distribuzione 
era fatta. 

• 

Dolore degno del soUeciiatòre, il quale 
scrive: 

A Leone Qambeita, Parigif 
Amico, voi avete pensato ai miti coi 

leghi ed Ìo sono dimenticalo; devo ve 
nire a Parigi o attendere qui? 11 vostro 
compito è grave, vi occorrono uomini 
provati. 

TEODORO HA"XNAt>. 

Il segretario generale del cittadino 
Delattre, prefetto doJia Mayenne, tele-1 

r 

Sotto ì piedi dei cavalli 'hanno messa 
il coautchouc, 

» Guèpin. » ' 
D.ivvero:gli uomini del 4 settembre 

vanno perdonati in grazia dell'ilarità 
che destano. 

Ma non abbiamo terminalo: prose* 
guiremo con qualche dispaccio ancora 
più significativo, e più grazioso. 

C O S E n i SPAOKA. 

Non è possibile formarsi una idea 

^ • J * 
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grafa al governo : 
Lavai 18 settembre Ì870, or^S47 sera. 

Informazioni serie mi assicurano della 
presenza a Jersey,di più dì mille bo
napartisti chti SI Organizzano, e che 
haimo alla loro testa Devienne, Drouyn 
de Lhuys, Grampnt ed anche madama 
Bazaine. 

Sarebbe importante di nominare con
sole provvisorio Baudoin, avvocato a 
Jersey, uomo sicuro, mio amico. 

Per il prefetto^ il segr, gen. 
R. ARNOULT. 

Mâ la palma del comico spetta senza 
contrasto al prefetto di Nantes, il citta
dino dottor;jGuèpin : • 

* Ogni due notti, diceva egli con un 
dispaccio, io faccio una sola pattuglia a 
Niìnttìs da me stesso.» 

Un altro dispaccio del medesimo*. 
« Nonfes, l i olt. 1870, o. 8 38 s. 

iN. B68: Prefato inttìrno ^ 
. «e Governo — Tours. , 

< Sono sulle traode di vetture miste
riose, le quali non marciano ohe di notte. 
Si dice che sìa polvere) si dice che siano 
armi, si dice che siano cospiratori, si 
dice (he sia Enrico V. Conosco le vie. 

chiara della situijzìpne in Ispagna: bi
sognerebbe che una 0 l'altra delle due 
parti che si dispuianp il terreno avosso 
acquistalo con prove di sincerità j) di' 
ritto di essere creduta perchè sulle in
formazioni di Madrid o di Estella si po-„ 
tesse fare pieno assegnamento. 

Al contrario,,in fatto dì notìzie, gli 
alfonsisti per noi valgono quanto i car-
listi: non.sappiamo perciò se il tiecan* 
tsto convento abbia un risultato qua
lunque, ó se sia per abortire. 
. Certo è che don Carlos, tiene ancora 
il campo, e che le operazioni militari 
continuano. 

^ P 
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BOM&NZO Di UN COSPIRATORE 
Di 

M E d O H O SAVINX 
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Proprietà letteraria, 

La fanciulla attraversò la via, per 
corso un centinaio di piissi ed entrò 
nella bottega. 

Un istante dopo Arnaldo arrestossi 
dinanzi alla farmacia e approfflttando 
d^Jle imposte semi chiuse, potè osser
vare tutto quanto accadeva. 

La Livia avvicinossi, quasi barcol
lando, al banco o vi si appoggiò come 
se sì sentìssti venir meno. 

Un essere del quale sarebbe stato 
impossibile dire l'età anche oppressi-
mativanlenle, con un volto del colore 
del vetriolo a due grinfie — la parola 
è aOceltata dai barbassori del vocabo
lario — lu'ghe e magre come .quella 
di un goriila, mostravasi tutto intento 
ad una piiscea di droghe, destinau , a 
gU; | ^ ,un cliente. E bisogna dire che 
fossedavvero immerso In quell'occu-
paziune, perchè nemmeno mostrò ac-
corgerfii della giovane che gli stava 
dinanzi. 

D'up tratto Arnaldo vide quella ca-
ricfliu/'R (3'uonio girarsi dàlia parte della 
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fanciulla e muovere le labbra a Epodo 
di chi borbotta. 

Le domandava ct-rtamente che cosa 
desiderasse. 

Ma nel medesimo tempo Uce una 
specie di sbalzo' e aprì la bocca ad una 
smorfia così burlesca che per quanto 
Arnaldo fosse triste e poco inclinato al
l'allegria, non potè a meno dì ridere. 

n droghiere, — era proprio luì in 
persona, — non si contentò dì quel
l'atto di stupore e di meraviglia, ma 
battè anco il pugno sul bvmco con tanta 
forza che una quantità dì bottigliette 
vuote che gli stavano dinanzi andarono 

• , • ^ 

sotiosoi-tra. 
A quel frastuono accorse una specie 

di aiutante neFmestiere ed avvicinossi 
^ . ^ _ • - ^ 

al padrone il quale gli mormorò qual
che parola all'orecchio. 

Uguale stupore, uguali smorfie. 
— Ed entrambi fissarono' la giovane 

in moào così imperunente che per poco 
Arnaldo dimenticando quella prudenza 
e circospsMonc che'si epa imposta non 
entrò nella bottega • per dare una le-

, zinna a que'due gi-oitéschi personaggi. 
Fra costoro e la Livia si 'scambiarono 

alcuae parole che Arnaldo non riuscì a 
comprendere. , 

Solamcnie da! suo osservatorio potè 
accorgersi che la fanciullo, — il cui 
volto avea presa un'espressione di cal
ma che non avea avuto fino s quel 
momento -r insisteva nella sua richiè-
sta, mentrechè il farmacista all'insegna 
di San Vitaliano ed il suo tirapiedi, 
aggrottavano ognora più le ciglia e ten-
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Non SO tra voi, ma qui abbiamo ù5 
cielo chfj nella sua splendida serenità 
par che la canti lui questa benedetta 
.parola; io non faccio che riceverla dal
l'aria che mê  la porta e ve la mando 
con tutto il cuore. 

Sono uscito questa maltinafal crepu
scolo; quanta gente per via 1 Pareva 

denvlo entrambi le braccia versola porta 
ordinavano alla giovane di uscire ac 
compagnaiido quel gesto con lielle mi-
naccie. 

Arnaldo fu quasi per lanciarsi ai soc-
corào, ma in quell'istante la Livia, eom 
prendendo che sarebbe stato inutile in-
sistertì ulteriormente, chinò il capo con 
aria mesta e rassegnata, atteggiò il 
volto ad un sorrìso pieno di sconforio 
e avviossi per uscire. 

Arnaldo scomparve. 
Livia riprese, la via ed il giovane più 

ostinato che mai, le tenne dietro. 
— Che'mistero è queslo?... — pensò 

Arnaldo : — come mal quel merciaiuolo 
di droghe ha potuto ricevere in tal mo
do questa f&nciullal.. Che diavolo gli 
avrà domandato per metterlo così sulle 
furie? La fa Gen da comincia a compii 
carsi, il mistero sì fa sempre più oscuro 
e per tutti i diavoli bisogna ch'io sappia 
dì 'Che cosa si tratta. In quanto a te, 
vecchio imbecille, — e con quei^t'apo
strofe Arnaldo si indirizzava miturRl-
mente al farmacista, — in quanto a te 
non temere, a eco trj oderemo il nostro 
conto un' altra volia, e per avere aspet 
^ato ti assicuro che non perderai nulla. 
Voglio seppellirli sotto i, tuoi unguenti 
e le lue boccette; così sconttrai ia 
burbera accoglienza che hai fatta a 
questa buona flgHuola. 

E sempre fantasticando in tal. modo 
l'amico di Alfredo seguiva colei che 
era ornai divenuta il suo pensiero do
minante, un'enigma, che ad ogni còsto: 
voleva e doveva decifrare. 

Livia continuava imperterrita la sua 
corsa velocissima in mez'zo ad un vero 

.htberinto dì viuzze oscure, sucide e 
-

tortuose. 
• I ^ . 

Fuvvi un momento in cui ad Arnaldo 
parve averla perduta dì vista, e non.ò. 
a dire come il gióvane se ne addolo-
lorasse. Ma ben presto |la fanciulla,si 
mostrò nuovamente 6; allora Arnaldo, 
anche a costo di avvicinarsele davvan 
taggio, giurò che non avrebbe più corso : 
il pericolo di smarrirne le traccie. 

Dove correva la Livia Rinaldi con 
tanta precipitazione ed ostinazione? 
' Dieci minuti dopo Arnaldo la vide 
arrestarsi ancora dinanzi ad una bot-
tega. , , 

Era un'altra farmacia. 
^ . • V I . . . 

Ba Livia entrò e andò difilata verso 
na uomo che a giudicarlo dall'espres
sione del volto doveva avere certa • 

• • ^ 

meate un ottimo cuore. 
Alla vista della fanciulla, il farmaci 

sta depose sul banco uno grosso volU' 
me che stava sfogliando e che,doveva 
essere cortamente un prontuario farma-
ceuilco; quindi con un sorriso cortese 
si rivolse alla liivia chiedendole che 
cosa desiderasse. 

Ma non appena la fanciulla ebba aperta 
Ja bocca e pronunziato timidamente pò 
ch^ parole, che si sarebbe potuto scor 
gt'VB la fronte del farmacista corrugarsi 
severii mente. 

Arnaldo, come aveva fatto la prima 
volta, assisteva dalla Strada a questa 
êfconda scena. 

Ecco presso a poco il dialogo fra l'one* 

^ j u ^ r ^ r-B 

sto negoziante e la povera fanciulla. 
— Scusate, signorina, ma è impossi

bile ch'io possa appagare il vesto desi
derio. -

,— Impossibilei... e perchè?... 
— Innanzi tutto perchè i regolamenti 

mi vietano dì vendere ciò che mi chie-
• ^ 

dete senza una, ricetta in piena regola* 
L'avete voi questa ricetta?... 
— No — mormorò Wviacbinahdfl 

tesia sul petto con espressione di 
stezza. 

— E allora, scusatemi ss non possa 
compiacervi. 

~ Ma infine potreste benissimo.,. 
•t 

r- Vi sono disposizióni precise che 
me lo vietano lotto niinaccìa di pene 
gravissime. '•• 

E così dicendo il (..tipacistt^^accòm-
pagnò la fanciulla lino alla |:̂ orta ripe
tendo le sue scuse per ncjp.avèir potuto 
esaudire il suo. desiderio. "̂  f 

Livia trovossi nella,strada e pai ve 
un istante esilare sulle determinazioni 
che avrebbe preso dopo due insuccessi. 

Arnaldo era a pochi pasis da lei, ma 
la oscurità impediva a Jjivia , di accor
gersene. 

Como se d'ufl tratto avesse afferrato 
una ^risoluzione, la giovinetta riprese 
la vìa mormorando poche parole, che 
volevano dire: — eppure devo riuscire 
nel mìo in eniol... 

D-po una buona mezz'ora di cammino, 
Livia arrestassi dinanzi ad una terza 
farmacia e vi entrò più arditamente an
cora cha nou avesse fatto innanzi. 

{Qonhnua] 
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di es3G#Ìl bel mezzogiorno. E tutti 
Meli e festosi come so Roma fosse di 
ventata la capitJile delle òóhlèntezzé « 
die! bu '̂iì umore. ', 

I 

A buon conto, eccociit'lla'terza Pa 
sqiir» ròmanti, e mi ritorna spontaneo 
sotto la peniifi quel verso dol -buon 
DiiirOnguro: 

« Anche quest'anno Cristo è risorto. » 
Eppure al Vatìcfino f̂ caro e vanno 

facendo a gar>i per impedire che ri
sorga, e rinchiadcrio eternamente nella 
bara funerea dell'iiifallibilìlà. É chiaro: 
più la fede si' (illuiigd da'suoi mono 
f-oliẑ atoH, e più gu ì̂dagna e si espande 
e si fâ  non dogma, coscienza, n̂  n pre 
cetto, se'rìM mento. E la trasformazione 

j 

che si va maturando,. e allorquando 
sarà compiuta si potrà crociere e pre
gare senza paura d'essere, credendo e 
pregando, nemici' ddla patria. 

Ma dove mi lascio ondare? É vero 
elle, se ijou divago, non annaspo una 
sola riga tanta è ia colma del mondo 
politico. Non già che delle questioni, e 
gravi, non ci sieno: ma da qui al 12 
apiìle'c'è tempo e il buon consiglio 
avrà tutto'l'agio di riprendere il̂ ŝo-

'pravento sugli anitìii dèi nostri légi-
Biatori. DutTî fté̂ ì̂aéclamo'da banda le 
preoccupazioni è speriamo; il 'destino 
è per noi e le prove già superate ci 
affidano di quelle che òi rimangono da 
superare. 

Ne fa fede la costaiìza de' propositi 
ciie é l'anima del gabinetto, e si può 
dire dì lui': nihil impossibile volenti. 

Ss peto che l'òhbr. Miiighetti è a Fi
renze. In un orecchio: mi dicono vi sia 
andato per* concertarsi colla direzione 
delle Gabelle onde veder se c'è la ma
rniera di'soddisfare ai desiderìi d'elle 
città marittime e accordar >,loro''i'tìe-
positi franchi secondo l'intenzione del 
deputilo Negrotto. Speriamo che la Di 
rezione non voglia per eccesso di zelo 
mostrarsi più ministra del ministro. La 
burocrazia guarda pur troppo ìe cose 
coU'occhiò'del pessimismo' e non vede 
che contrabbandieri. Sarà par questo 
che a furia di tenerli d'occhiò î  perse
guitarli anch^. dove non ci sono, getta 
in questejnutili difese il bucino e il 
meglio,delle SUB risorse. -i-. I. F. 

NOTIZIE ITALIANE 
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Questo aumentò che sì verifica quasi 
alla vigìlia della liqqidazipne, è siiit()mo 
che probabilmente la medesima sì,farà 
in aumento. 

CESENA, 28. - Scrivono al Rami 
nàte : 

In questi giorni, ha avuto luogo con 
buon successo l'esperimento della nuo, 
va caldaia a tubo eccentrico e a foco 
lare interno in questa miniera zolfurea 
di Formignano, proprietà delle M.Z. di 
Ròmagiia residento in Bologna. Questa 
óaldaib '̂è la più colossale cbe uscita sia 
dalla oÌ!)cina meccuììca De Morsier 
Mengottì; ed anzi, come mi si assicura, 
la più grande caldaia a tubo eccen 
trico è a focolare interno che funzioni 
in Italia. 

NAPOLI, 27. -- Togliamo dal Piccolo: 
Mercolfdi, se siamo bene inferranti, 

ìa Giunta municipale presenterà all'ap
provazione del Consiglio, oltre il pre
stito, se la ratifica sarà giunta, la tran
sazione da lei stipliiata con la Società 
dei mercati e macelli. 

TORINO, 29. - Sappiamo che i con
vogli ferroviari di quésta mane, in par 
tenza da Savona & diretti a Torino e 
ad,Alessandria, dovettero fermarsi in 
prossimità di S. Giuseppe, par la caduta 
di diverse frane. 

^ < I 

Non ci consta siano successe disgrazie, 
{Nuova Torino) 

CALTANISETTA, 25. — In una.mi-
niera posta non molto lufigi'da Cslta-
"nisettà il giorno 22 alle óre B pòÉ. av
venne unìa rissa ira parecchi solfatai, 
del quali uno sull'istante rimaneva 
freddo cadavere e quattro altri grave 
mente feriti. 

S L i K ì i i u t ! : : fja-at^mabTJEtt ;g'r^ifr" -ii':,4iv.*a .lì̂ ^Tiiu. gtfirtita^a 

, ROMA, 28. — É tornata in Roma la 
signora- Maria Ratiazzi. 

FIRENZE, 29. — Annunciamo con vi 
vo dolore la morie dì un distintissimo 
uCRcialè, il colonnello colite Malpassuti, 
co'mandànte il distretto militare di, Fi-
rCnzér Èplì moriva la mattina del 29, a 
ore 7, per malattia di cuore. 

•[{Gazz. d'Italia) 
— L'on Ronghi, nìudslro della pub-

blica istruzione, giunto in questa città 
i! 29 corrènte, si recò in quello stesso 
giorno a visitare la R. Fonderia dì que 
sta città, accompagnato dai sigg. comm. 
Peruzzi, Gotti e De-Fabns. Quindi si è 
recato a visitare l'accademia delle Belle 
Arti, , ' 

BOLOGNA, 29. — Ieri a mezzogiorno, 
proveniante da Firenze, giungeva nella 
nostra città S. E. il presidente del Con-
siglìo dei minisiri ciaV. Minghetti. Sap
piamo che e^h resterà fra noi quasi 
tutta'la'settimana, e che di qui moverà 
per Venezia.' 
' ,— leri'pùre giùngevano in Bologna 
S. E. il ministro della pubblica istru
zione comni; Bonghi, è il comm. Costan
tino Nigra nostro ministro plenìpotoii-
ziurìo. a Parigi. Entrambi furano à pran
zò dal prefetto conto Capitelli. 

lì comm. Bonghi riparùva ieri notte, 
e il comm. Nigra partirà stasera. 

'̂' ' '"{Gazk. dell'Emilia) 
GENOVA, 28. - Togljarno dal Cor

riere ikrchnlils: ' ^ 
'La borsa di ieri sì segnalò partico-

larmenie per Iq sostenutezza che regnò^ 
llmpre nella ntedosìma. Speciaimenie 
su la rèndita che sslì a! corso di 78 4È( 
per' lìqnìda,?4oiie; gli altri valori, approf 
fi''*''*'^'^9 y^J^i '̂̂ stenuiezza della rendita, 
guadagnarono alquanto di favore. 1 

• NOTIZIE ESTEEE 

' •FRANCIA,26. — Leggesi nel Monileur 
Vniversei : ' 

«Parlasi molto del duca di BrotiUe 
per l'ambasciata di Londra. Si mettono 
pure innanzi j nomi del duca d'Ayen 
tì del corle di Chauflortly; mn credia
mo che tutte queste vóci non hanno 
fondamento di'sorta e eho il ministro 
degli affari esteri non sì è occupato fl 
norà della scelta dì un diplornalico* da 
sostituire al conte di Jarnac.» 

— 27. — Il ministro dell'interno ha 
rifiutato al deputato Naquet, della sini
stra, r autorizzazione di tenere delle 
conferenze scientifiche. 

Alla cerim'onia per lo collocazione 
della prima pietra della chìetia ìdedicata 
al Sacro cuore, che avrà luogo il 29 
di giugno, festa di San Pietro, sono 
stati invitati tutti i vescovi di Francia. 
'Il maresciallo presidente resterà a Pa 

rigi tutto il tempo delle vacanze dèl̂  
l'Assemblea. (Dìsp. del Fanfulla). 

— Leggesi ne] ConstituHonnel: 
Il generale Le Fio, ambuscìatore di 

Francia presso lo Czar, raggiungerà il 
suo postò subito dopo le feste di Pasqua, 
cioè verso il 5 ò il 6 aprile prossimo. 
' Ma ci si assicura che vi andrà uni
camente per presentare ìe sue lettere 
di richiarho all' imperatore A'essandrp., 

— Crediamo sapere, dice il giornale 
citato, che il movimento dei prefetti 
non avrà luogo che dopo la sessione dei 
Consigli generali, cioè dal 15 al 20-a-
prile, perchè i prefetti nuovi non pò 
trebberò,con utilità prender parte alla 
discussione, che sta per impegnarsi in 
seno delle Assemblee diparlimentali. 

— Il Mémoridl dtplomatiquè ' pubblica 
le informazioni seguenti: 

Parecchi giornali hanho pronunziato 
i nomi di diversi personaggi che sa
rebbero designati per l'ambasciata di 
Londra, rimasta vacante per la morte 
der compianto conte, di Jarnac. 

Finora il governo non si è per anco 
occupato dì questa nomina. Noi abbia
mo motivo di credere che il futuro am 
basoiatore di Francia a Londra sarà 
scelto come irsuò!pi;edecéssf>re fuori dei 
circoli parlamentari. 

SPAGNA. 2B. — Si ha da Bjrcfcllona; 
I carlisti avendo bruciato le corri

spondenze'estere, il corpo consolare 
presentò osservazioni energieh>; al'ca
pitano generale reiativàment.Q. t> questa 
infrazione del diritto dolio ger;ti. 

SPAGNA j 24. — TJn telegramma da 
Madrid annunzia molti arresti operati 
fra i piò notevoli del partito repubbli
cano. / ^ 

Le fazioni oarliste del centro diven-
goiio niinaccio>:o. Si stanno raccoglienrlo 
rinforzi ppr.iasorò prontamente spediti. 

~- Si leggtì ncll'fmpHrcirt̂  giornale di 
/Madrid: • 

. « Uno dei nostri maggiori banchieri 
diede per certo che l'atto del generale 
Cabrerà sarà presto seguito da un altro 
non meno importante ch'egli non aveva 
facoltà di comunicare. SI crede che, se 
non si fossero presentale diiììcoUà straor 
dinarie, Cabrerà sarebbe giunto a Ma
drid il 12 marzo con alcuni de' èxm 
amici e sarebbe andato subito a Corte. > 

— Si légge nel Tièmpo di Madrid:, 
« I capi del piir.tito radicale sp^gnuolo 

sì sono iriuniti; il 13 naarzo nella casa 
del generale Beranger. Essi decisero, di 
aderire al presente governo,comeiquello 
che solo è ancora capace dì salvare il 
paese dalla rovina. Oltre al generale 
Berangĵ r, assistevano a questa riunione 
altri'personaggi importiind, tra ì ^uali 
il duca di Veragua e il rtiarchese di 
Sardoal. » 

INGHILTERRA, 24. - Alla Camera 
dei comuni il precetto che modifica le 
leggi eccezionali in Irlanda è stato a-
dottato io seconda lettura con 264 voti 
contro 69. 

• — Sir Stuflord Northcote, rispondendo 
ad una deputazione, ha detto che non 
vi sonò da attendersi riduzioni notevoli 
SU'le imposte del prossimo anno. 

'—'W viaggiò "del 'Principe di Galles 
nel mezzogiot̂ no della' Francia è moti; 
vato da una leggiera indisposizione; Lo 
statO'di salute di Si Altezza ùon ispira 
però alcuna inquietudine. Egli sarà di 
ritorno fra dieci giorni. " ; 

— 25. — Giovedì primo aprile avran
no luogo i solenni funerali dell'amba-
solutore francese Jarnac. 

INGHILTERRA, 27. — Uno sciopero 
di 10,000 operài appartenenti alle arde
sie di Festiniòg, provincia' di Galles 
pareva irrimirieme. I proprietari rifiu 
taho anticipazioni ai lavoratori. 
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CROIàCI CiTTàD! 
E NOTIZIE VARIE 

sufsattimenifli presfio il R. Tribu
nale Correzionale dì Padova: ' 
„ 3i marzo. Contro Dainese Marco, per 
ferimento ; contro Solonì Egidio per fe
rimento; contro Gannì Enrico e Comin 
Sante per furto. Dif. avv. Mori. 

|§ìocÌetà Paolo Fe r r a r i . — Ci 
siamo trovati iersera con vero piacere 
ad una recita, di questa Società filo, 
drammatica. Era l'annivp.r?ario della 
sua istituzione è venne festeggiato con 
istraordìnaria illuminazione. Ma avreb-
bere dato spicco senz'altro, alla sala 
quello geniali signorine che facevano 
capolino lifigli scanni del piccolo teatro. 

Si recitò; ,La Bottega del Cappellajo, 
una poscrella gìoVaniìe di l̂ aolo Fer
rari, ma ĉhe' venne pòrta con tanta ^i-
sinvbitura ed iptenìirenza, che non urlò 
neppur noi d'ordinario schifiltosi e^di 
dilììcìle contentatura. Ci dispiace non 
conoscere i nomi né delle attrici, né 
degli attori, ma questo ci toglie l'ob 
bligo dì citarli, facendo pericolose pre 
ferénxfl mentre tutti meritano ima pa 
rpla d'incoraggiamento e dì lode. 
' Venne recitato anche un dramma in 

diie atti del sig. Morosini. Lo stuc îoso 
e Tolònteroso giovane s'è mes:?o in un 
firringo diCBoile, e la prima prova non 
sarà decisiva. Mi astengo perciò dal-
l'entrare in una disanima minuta del 
suo lavoro, e mi rosta soltaEito a racco 
mandargli di prendere per quello che 
furono le ehiumatu dai suol umici : un 

f •• f 

segno di stinia, una espressione di con 
forto per l'avvenire^ non taptp una vera 
approvazione del presento. 
. ,ll,Morosini ha l'agio di ;pQter̂ !sm.di<ire 
la scena ed ì suoi effoltì nel seiio della 
Società, può quandochesaia con qualche 
altra produzione aspirare di nuovo al 
favore del pubblico, lo faccia, ma più 

I 

tc(rdi che può, evilpdo ì drammi in 
due aitì.Jnientre è impossìbile in, così 
,breve, sptizio 8vilu[|j)are., una/̂ passione, 
ir|iccnglie'e, le ifflsi'd'w»! avvenimento 
dfamm ttco. Eviti ì soliloquiVi dialoghi 
a dee persone, e se come ha infiorato 
di concetti poetici questo primo lavoro 
si sente l'animo disposto alla poesia, 
.cérchi nel verso il colorito e rarm'onia 
delle sue composizioni. La fluidità delle 
rime e la distribuzione: elegante: dei 
ritmi solleticano allora l'orecchio dello 
spettiitoi-e è lo ti*àltengono a scene, che 
riescono ahrimonti monotone ed uggiose. 

Teatro Garllialdt. — Questa sera 
la Compagnia Calpestri dà una, rappre
sentazione straordinaria col vaudeville 
FlikFlok e con una commediola in due 
atti : È pazza f 

li ballo Tamuz e le altri parìì del 
programma della stagione non potranno 
aver luogo ch^ dopo le feste dì Venezia 
per In venuta dell'imperatore d'Austria; 

.essendo il corpo di ballo, che deve 
agire su queste scene, impegnato,pei^ 
h Fenice. 

1 

Pnblil trazione. ^ Il sig. Enrico. 
dott. Quajat, assistente pressò la npst̂ ra 
Stazione bacologica, ci favorisce il pri
mo fascicolo d'un suo utilissimo lavoro 

I _ I L 

col titolo: Compendio di Bacologia,pre-
^ • ' I l 

sentato in dicianove lezioni. 
Il presente fascicolo ne contiene già 

sette per cui crediamo che in tre fasci
coli il iàvoi'o sarà esaurito. 

^ " • 

. Le cogni'/ioni dél'Qui'jàt ìò qtiest'àr-
gomsnto sono già hote per altre,, pub
blicazioni da' lui fatte nel Bollettino di 
'Bachicoltura, ed in altre pubblicazioni 
della Stazione,'e perciò tutti i coltiva-
tori all'appressarsi della stagione favo* 
revolealla b;u;liÌcoUura si procureranno 
tin compendio che come abbiamo visto 
percorrendolo è il riflesso degli ultimi 
stùdi! teorici è 'delle ultime esperienze 
pratiche fatte in questa importante in
dustria. • 

Il fascicolo è uscito dalla tipografia 
Salmin alla Minerva. 

L 
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r n d r o da pollt. L'altra sera, alle 
oro dieéi e mezza, un individuo «on 
m'antello a collare di pelo bigio usciva 
p'-ecipitosamente dall'osteria della No-
gara, e due dei camerieri lo insegui
vano eridando al laih'o, al ladro. 

Quantunque avesse buone gambe, l'i
gnoto temendo dì essere raggiuntò la
sciò -cadere dr sotto il mantello due bei 
polii, grassi e cosi ben educati, che co 
stituivfno uno dai piiì bei ornamenti 
della vetrina dell'esarcìzlo, 

I polli furono raccolti e rimessi al 
loro posto, ma lo sparviero, che avea 
lasciato la preda, spiccò il volo senza 
essere riconosciuto. 

Cane Idrofolib (?) — Ieri si sparse 
la notizia che un cane idrofobo andava 
girando per la città, e naturalmente il 
pubblico era in qualche apprensione., 

II cane avca già morsicato un ca
vallo (chi dica due), e si parlava pure 
di un facchino ch'era stato morsicato 

j • 

ad un tallone. 
Di quest'ultima circostanza non ci 

consta; quanto al cavallo fu subito se 
questralo, ed è sotto,ossKi'va^ione. Elei 
cape non si.ha più tracci^, malgrado 
che il canicido, seguilo dalle Guardie 
Municipali, abbia girato tutta notte' e 
tutt'ò'ggi per accalappiare la bestia sup
posta idrofoba. * 

OreoelilHo perduto. L'altro 
ieri una domestica perdette un orecchi
no d'oro percorrendo alcune delle prin
cipali contrade. 

Chi l'ha trovato farà opera onesta 
portandolo al nostro Uffìzio. 

Arresti. — Dagli agènti dì P. S; 
venne arrestato certo A. B. siccome 
possessore di vistosa somnia-di denaro 
di cui non seppe adurre legittima prò 
venienza e perchè mancante di recapiti 
èssendo di altro pause. 

— Cfeito M. S. s;ccomtì imputato di 
furio. 

— Cerio B, G.,d'anni 17 per oltraggi 
alla forza pubb'ica. 

— Certo V, G. perchè ozioso e man-: 
ct-nte dì recapiti. 

CHrMCt di èavalll In Roma. — 
Dalla Presidenza della Società delle Corse 
di^Padpya ci venne comunicato gofitU-
ménte\il Seguente telegramma., 

'̂* Lo, Cor&c che dovevano over luogo 
a Roma, vennero procrastinate al 15 e 
17 aprile. 

La chiusura delle iscrizioni sarà fatta 
il giorno 12 detto mese. 

Dùca di Fiana. * 

Contriavvouxioui. -- 'Fu conte
stata una, cpntrayvenzìano al Regola-
rnento di P. S. a-egrico di certo V. e-
sèr<'fnie liquori per arbitraria protra
zione dell'orario serale di chiusura. 

Pat tò •Kila:eovn1e. -r- Noi giornali 
di..Ttìnezia troviamo il racconto di un 
futto spiacévole succeduto la sera del 
28 corrente, allo ore 6, in campo San 
Stefiino. ' 

Il sig. Galli direttore del Tempo venne 
assalito dal sig. Ruggero Ferrara, figlio 
del, Direttore delia Scuola superiore dì 
Commercio. ' \ ,;. 

L _ 

Minaccialo col.bastone, il sig. Galli 
«rasi trovato nella, necessità di,c-strirre 
il revolver, ma':per '"«zzo d'interposte 
persone ì contendenti vonn^rp.,separati. 

Fu movente dell'accaduto un articolo 
del Tempojdal quale ii aig-F,;r^p^i^ava 
offeso il proprio padre. 

Noi non adibiamo seguilo il, corso della 
vertenza, ma,in qufihinque caso, non.è 
certamente un'aggressione il modo di 
.farsi giustizia, e la deploriamo. 

l i ' Imperatore d'Aniittrla In I ta 
Ha,; Dai giornali dì Venezia continuiamo 
a riprodurre ì particolari delle feste che 
SÌ!daranno in ^occasione della venuta 
4i:S.. M..austro ungarica,-. 

Il ricevimento, alla .Stazione sarà so-
lennissimo. Oltre alle barche deìprìVati, 
vi saranno alla Stazione la grande lan
cia, 80 gondole della casa reale, e 12 . 
ricche bissone delmunicipio. 

Per lo spejtjjcplo,della Fcnim ieri in-
cominciarqnu le provtì.,11 cprpq.dì̂ ballo 
è composto di 48 ballerine e Ì2 bai 
lerini. 

per la sera di gala alla Fenica, un 
.palco in primo ordine fu pagato 900Jirfi, 
un palco in popianO. 600 lire 111 

~ Il concorso degi'ìtaljìanl e fore
stieri a Ventzia deve essere.assai grande, 
essendosi fin d'pra presi moUiatipìrta-
mentì, ed essendo state annunciate molte 
corse straordinarie della ferrovia, con 
b'glietio valevole per tutti i giorni delie 
feste. 

^ 

— S.'A. R.'il Prìncipe Tommaso duca 
di Genova arriverà a, Venezia sabbato 
sèra.alie ore 7 48;- e S.̂ A. il Principe 
Amedep duca d'Aosta, domenica sera 
alta stessa ora. Non è ancora precisato 
il giorno dfciU'arrivo delie Loro Altezze 
Reali i Principi dì Piemonte. 

— {{'•Giprnak di Vicenza, 29, reca: 
S. A. R. la principessa Margherita 

nella ,sua breve escursione a Venezia 
peli' arrivo, .dell' imperatore d' Austria, 
sarà accompagnata dalla marchesa e dal 
marchese di Montereno. La principessa 
Giovannelli la contessa Adriana Marcello 
dame d'onoi'e della principessa in quella 
; città, presteranno servìzio presso S. A R. 
in Venezia. 

— Nel giorno 2 npiilé arriverà in Vi-
cenza da Verona l'8° Reggimento d'ar-̂  
tiglieria pompostò dì 8 batterie. Ill3,.a* ' 

• prile arriverà pure da Verona il 18* 
reggimento^ di cavalleria composto dì 
tre. squa.}ironi. In complesso sono 72 uf̂  
flciali e iB29 uomini .con 1000 cavalli 
circa. Queste truppe dopo sosta di un 
giorno ripartiranno., per Padova e Vi-
gonza dovendo prendar parte alla rivi
sta che sarà d;;ta in onore dell'impe
ratore d'Austria è Ungheria il giorno' 
6 aprile. 

Abbiamo per dispaccio dell'Agen
zia Stefani da Pola; 29, sera : ' ' 

< La squadra italiana comandata 
dal contramrairiiglio Cerruttì, partita 
diUla Spesila, e diretta a Venezia, 
ancorò nella baia dì Fasana, in cau
sa della tempesta. : ^ 
\ L'anuuiraglio e, i l capitano del porto 
di Pela, oll'erscró vivod, carinone e 
acqua.»' 
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illNpoMlstonl pe r l a vflvlstn ili 
VSgon*». «a La Deputazione provìn-
cinle di.Padova, in sedata d'oggi, tia 
deliberato di provvedere alle spese di 
trasporlo ed all'erezione sui campo dello 
m a n o ì ^ a Vigenza dei palchi soliti a 
«ervirè alle, .Corse in Piazza Vittorio 
Ernaiiuele, a comodo.delle persone f-he 
intivverranno allarivista militare de! 6 
aprile p. v, in onore di S; M- ,1 R-lAii-, 
airo-Uogarica^^fe 

Delti palchrwRino parte a disposi 
-zioiitì delle Autoi-itò, e degli invitati, e 
il rimanènie siiranno vetiduti, a predio 
da stabilirsi, a vantaggio^dei poveri j 
il ricavato si ripartirà per due terzi ai 
poveri di Padova, e'Uii terzq^tiuelii 
del omune di Vigenza. 

j 

Le ripese di cui soprj saranno a tutto 
«arico del fondo provinciale, rimanendo 
per intero il ricavato della vendita dei 
palciiì a scopo di beneficenza. 

— Le Autorità governative. praVia-, 
ciali e comuqnlì'Sl/echer^nno allo scalo 
che si sta.; disjjpnendo Imigo la linea 
ierruviaria preaao Vigenza per .il rice
vimento, delle.LL. MIH. 

in altro numero indicheremo Tubìca-
ZÌune precisa dello scalo. 

IVotlvIe mi l i ta r i . — Leggesi nel-
VÈsercitoi 23: 

Gt si a^|(:ura^che,nel_ prossimo estate 
ile truppe'dipehdeiitì dal •comando ge
nerale di;Kp/pa,. vepn^nuo .vacooUe. per 
le esercitazioni nelle vicinanze dì Vi
terbo! ^ ^^ ' ' • ' 

Contrariamente a quanto soleva pra-
tieòrai.negU altri>hnì le ;^riippe non 
saranno accampiùe, ma aibbene accan
tonate. 

_. Lé^ i r w ^ ^ T ^ i l V . ^ H ^ ^ - I M ^ ^ ^ U n ^r I 

Cffloio dellu S ta ta «Ivlle 
BoUettim (iel 27 

]\'ascite, — Masijhi-3, femmine 4. 
Morti. — Covi Antonia dì Angelo di 

mesi 7. 
Ratti Giovanni di Giuseppe dì giorni 6. 
Bacco Laura di Giovanni, d'anni 59» 

domestica, nubile. 
Compagno Giuseppe, fu Giovanni, di 

, anni 6S, industriante, celibe. 
Berioito Domenico, fu Giovanni, d'anni 

61, prestinaio, coniugato.; -
Beosolo'Giovanna vedova Bortoletto 

fu Giacomo, d'anni 69, villica: 
Due b mbini dell'Istituto Esposti. Tutti 

•t 

di Padova. 
Simionato Giuseppe fu Antonio, d'anni 

B4, villico, di Gampotlarsego. 
M J ^ M ^ V P 

^E. OSjSERVATORIO ASTRONOMICO 
,Di PADOVA ' 

31 mai:zo , 
A mezzoiii vero di Padova 

Tempo med- di Padova ore i2 m. 4's. 19,3 
Tempo mecj.di Roma oreiS m.6 s.46,4 

Osservazioni 'i'eteorologiche 
«seguite àlì'alte'wa di m.'!" dal suolo e. dì 
' ' ̂  m. 30.7 dal livello medio doS m>-ro 

rrr 
Ore 

3 p . 

•.: B g i T H j j i - . ; : : ^ - - - ; 'r-r-3..-3i 

,0.ra-
9ant. 

Barom a; C—mili. 
• TernJibaìst, ceiitigr. 
Toriŝ ĉlel vap. acq. 
Umidità relativa^. .. 
Dir. e for. del v^nto 
Stato del cielo.,.'. 

7S7,2 7 57,8 
t7,2it9»,9 
S,91 5,69 
77 62 

NE 3 ^SE 3 
nuv. nuv 

759,9 
7,°3 
5,26 
69 

E 1 
nuv. 

• 

Dai mezKodi del 2931 mezzodì del 30 
/ : T^Miperai ura niasSìma • 5= 

rnmima 
J 0 , 4 

309 
( f 

ir̂  
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. J _ i V -

^ BULLETTINO GOMìaERGIALE 
Veuesla 29. "~ Rond. it. '— .̂ 

I 20 franchi —. .—, 
Hl lauo 29. ™Rend.ìtr78.— 78,05. 

l 20 franchi 21.70. 
Sete. Continuano le domande di 

artìcoli lavorati, 
'Xtunc, 29! —' Sete, MÌIÌVÌ pochi : prezzi 

slazionariij don' tentìenza a mìglio 
ramento. .'•."••'.-

h 'n ^ v H'I ' - T t -

SPETTACOLI 
I ^ ^ 

TifiATRo CoiNcoaoi. -r La dran]matica 
compagnia Romagnoli rappresenta: 
, dia parlila a scacchi, di Giacosa; e 

MoHère^ di Goldoni. — Óre 8. 
TEATRO GARIBALDI, — La compagnia 

drammatica e di ballo Colpestri rappre
senta la commedia: ^pa'^za; ed i! vau
deville: Flik Floh. — Ore 8. 

Come ieri abbiamo promesso 
jubbl icbiamo le compaoventi, pa
ròle che "il giovane sig. Antonio 
Orsolato pronunciò ieri sulla 'bara 
del compianto À m a r a ì l ^ C o -
Ictt i : i 

I ' ' L -̂  

Qu;indoT^mW)ento, che il carissimo de^ 
gli aÌT»icir,*i»**̂ «̂»»..r €"j^jB^^ pochi 
mesi or isono-divideva meco, volonteroso 
egiigliardO) le fatiche'dèi militari eser 
cixii, e poscia;\iprenden'1o l'interrotto 
Corso dfigli slu fi m'ttemnticì, 9Ì avviava 
yd una meta onor;it;t tielln carriera ci 
vile, e-lièto di ricondursi in fàmiglir» 
consolava se medesimo' delle SòllecitUi 
dini amorosa degli ottimi genitori te
nerissimamente riamati — affé mia che 

• • • 

io chièdo a me stesso in questo momento 
supremo, accanto alla bara che le mor-
tali spoglie ne racchiude, dinanzi a que-
Étò corteo funerale convenuto a concordi 
•Bigniìiciìzioni di amicizia, di onoranza, 
dì pianto; io chiedo a me stesso, se un 
triste sogno occupi la mente mia ^ per 
modo da raffigurare tanta scefia di lutto 
e di dolore ài eenSi illusi, onde al pianto 
del mio ciglio sottentrino in breve rao-
mento, al dileguarsi del sonn9 e della 
nera visione, le consolazioni e la gi(jia. 

, Ma ohimèi che argomenti troppi mi 
persuadono che l'amico Arnaldo non è 
più peregrino di questn terra; e che it 
pianto della sua dipartita, le meste gra 
maglie che ne circondai^o, e,il,Hl.tt.o,< f̂ii 
congiunti ed amici ^vengono 3 deporre 'e 
loro corqne, sqpra^ una >almC,tl^ cui'tta 

, iuce'ioi spleniW 4ftll8 doti^enunenti di 
gnirao e d| mente''onde.fu segnJita la 
di 1 ili, ^ibi.koppo.breve, carriera mor . 
tale, onde ne rimanga ìu terra incorru 
libile la memoria, imraitabiìe Tesempio, 

Che, di memoria e di. imitssìone è ben 
degno unfgìòvane non ancor pervenut9 
a quattro lustri di età, il quale riesca, 
come il Coletti, a conciliarsi le affezioni 
e simpatie di tutti quanti lo hanno 
conq^cìuio per quelli bontà-dl.animo 
e rnitezza d'indole ed ..elevatezza di 
sentimento, che di ogni conoscente gli 
faceva un amico e ad ogni, amico ispi 
rava eccezionale affezionei bontà in tuì 
divenuta abitudine della vita cosi da 
rivelarsi nei tratti della fìgur<i, se anche 
irrigidita dal fraddo glaciale della mor 
te; bontà che sì fece una religione del 
santo dovere di onorare glì-aulor) dei 
propri..giórni, onde Arnaldo, nonché 
.docile e sottomesso, con loro fu ieri e 
romente amoroso per tutta la vita; così 
che ì genitori, come il primo, fu ì'ulti-
mo stio pensiero, e ultima sua cura fu 
quelifi dì scemare loro l'amarezza della 
separazione. 

E di qual cuore non intravyide egli 
.l'appressarsi del prematuro suo-fine, lé 
con esso la erudii scena, di. fanìiì^liare 
desolasiope; clie si apporecchiaya a quei 
cari;.i, quali palpitanti circondiirono sino 
al di là dell'ultimo anelito il suo letto 
di dolore. 
Quanti affanni deiranimo e delle membra 
malate oecuìlati per non aggiungere loro 
agitazioni e spasimi, ejlquasi a compenso 
dì sacrificio, pretendere dal fratello la 
proméssa solenne sul l^ttp di' morte che 
egli avrebbe presoci suo posstp presso 
i genitori desolati, e io avrebbe preeio 
in modo, da lenire il rimpianto del figlio 
perduto,, e che. alle loro l'ure ricono
scente ne avrebbe rispett^tto i consigli, 
seguito gli esempi e fatto un proprio 
dovere d'ogjii lor desiderio. 

E in questi atti, e iq questa fine qujjnta 
fede, (Quanta religione, quiipto esempio, 
quante provo di maturo e antico senno 
in Ufi'età ch'ò pure esposta all'infuriare 
delle passioni e alle agitazioni del tempo 
in cui.visse! 

Ma n^ il cuore mi'reggenè io valgo 
abbastanza a rammemorare, cpnae que 
sto benedetto amore dei genitori nói 
mio Arnaldo sì facesse altrimenti palese 
e negli st^dii,con/diligenza coltivati, e 
nelle rispeUose forme divenute in lui 
naturali e nelle continue rimembranze 
T I 

della famiglia fra le amichevoli conver 
snzioni dei suoi coetanei, massime se il 
dovere lo teneva da essa, suo malgrado, 
lontafio. 

^ i ^ sua principale aspirazione la car-
r i S militare; tanto che avrebbe la 
sciato la famìglia per seguirla se Taf-
tétto per questa non avesse su tutto 
prevalso; 

Ond' è che qu«lP assiduo, incessante 
aelo (di cui ognuno che gli fu carne 
rata può renderne testimonianza) al
l'esatto adempiuiento dei suoi doveri 
in quell'anno che quale volontario di 
artiglieria prestò attivo servizio all'è 
sancito, ripeter sì dtibba, a mìo avviso, 
dà quella medesima aspirazione la quale 
lo avrebbe condotto al grado di ufH-
ziale se non fosse stato fatale per Lui 
troncare con ^Uri anche questo va
gheggiato progetto. 

E tanta predilezione alla milizia si 
palesa abbastaiì.zu in queir estremo de 
siderio da Lui manife3t:ito di recarne 
la divisa fin nella tomba, perchè anche 
la salma ne c'onservnssé le materiali 
insegne come lo spirito ne conservava 
il cullo e l'affetto. : 

Né il militare sentimento, nudrito dal 
mio Arnaldo, era effimera aspirazione 0 
giovanile vaghezz», ma sorgeva dall̂ e 
ducato afTetto delta patria e dal sentì 
mento in es-5o potente del dovere di ò 
gni cittadino di cooperare come e quanto 
sta in, lui, a cementare la nazionale pro
sperità, affinchè la nuova, generazione 
complèti ^.jionsolidì l'opera dpP.f!-,patrî  
hbera • patente. 

Ma il cielo invìdia: ìtìjisini.e migliori' 
alia terrà ; 0 perchè àieno essi più pre
sto degni di un premio, 0 perchè noi 
siamo forse immeritevoli di possederli'. 

Facciamo, dehl adunque f̂ dctamq qi 
onorare le virlù di questi eiettissimì, 
ohe ci 90U0 purtroppo così presto ra 
pili, r£^pitìieniiantòi)e i,cari nomi, addì' 
tìamoli, pietosi, alla reverenza ò'alla 
imitazione dei giovani nostri contem 
poranel e di quelli che verranno dap-
:poi,oiid0 la memoria di un cuore così 
celestialmente buono e lealejedi^un in 
gegno cosi aperto e pronto, di una vita 
così rara è serena non restì infecondò, 

^ 

ove'non sia :?^»t, •- • •: 
. . .,. d'umane 

Lodi onorato e d'mrtoroso pianto. 

E poiché ritorniamo sii questo lugubre 
argomento avvertiamo che ieri neirenume-
rare le persone e le rappresentanze che in-
lèrvénrierol alle, esequie delgiovioe Coletti, 
avvennero alcune omissioni, involontarie^e 
naturali in simili casi: arinoverìanib fra que
ste guéìlederCorpo amministrativo e degli 
Impiegati deljiostro Spedale. 

V • ULTIME m n m • •. 

La diceria r f ^ t a t a da alcuni gior
nali che il giudice istruttore i n c a # 
cato del processo di assassinio nol-
Taffare Sonzogno intenda ordinare la 
désumas^ione del cadavere di Ur
bano Rattazzi ò destituita di ogni 
fondamento. 

y r 

ella sera 
SO ut ai* 

L_ •_ j _ In .-

-̂̂  

Da una nostra corrispGnden:?a ro
mana togliamo quanto segue: 

Roma, 28. 
Ripelo, che non mnncimo buone spe

ranze dì veder appianato secondo i veri 
interessi del commercio l'aflare dei de 
positi franchi. 

Su questo propô îto l'on. De Amezaga 
ha rivolto al ministero Ufi indirizz-i pieno 
d buone ragioni; e il posto che egli 
occupa nel mìni'n^ro della marina dà 
alle sue parole un' autorità inconte
stabile.' 

T — • • • I 

Le notizie sulla silute dì'Buf.ilini 
ad essere ìnquifflìti. 

L^ Gazzétta d*ftaUd, in data 29 con
tiene: 

Si ha .grande difficoUiì a dare e fiir 
prendere l'alimento ai prof. Bufalini, 
quindi le forze pure si reggono a stento 
e pur troppo quasi vien meno la spe 
ranza di preservarlo lungamente in vita. 

29 marzo 187S. 
Prof... G/imo^2i* 

• Dott. Berlini. 

, . Cagliari, aS. 
Questa mattina ha- avuto luogo un 

meetingJìXìponeMe al teatro Carruti. Si 
è .traiitato di domandure al Governo la 

>.e3 ĉu?|orìe della legge 28 agosto 1870 
sul compimento dalle ferrovie sarde.,J! 
meeiing ha concluso chiedendo risolu-
zioni energiche. -ME 

L'ordine è stato perfettissimo. 
[Gazzetia d'Italia) 

Roma, 29. 
Assicurasi che l'annunzio ùIHcìale di 

un prossimo viaggio dell' Imperatore 
Guglielmo in Italia sìa stato comtini-
cato a S. M. il Re assai prima dì quello 
Ilell'arriVO deìl' Imperatore d'Austria. 

(i, 

I 
AVVISO , 

Si. chiania l'attenzione, del pubblico 
sui seguenti S[ìeciali servizi di telegrafia: 

Servizio tdegra/ico per Vinlerao della 
città. — Tutti gli uffici telegrafici go-
vern;il,ivi (e quelli sociali'ove c'è ufficio 
governativo, se sono col. melesimp col
legati telegraficamente) accettano' tele
grammi per qualsiasi destmazioiie nel 
l'ìniorno della città, in cui si trovano. 

La tassa di questi lelegrammì è dì 
cinquantii centesimi per 15 parole ed 
aumenta di cinque ceiìiesimì por ogni 
parola suidizioiiiile, 

Questi telegrammi si trasmettono con 
precedenza senza sovralassa e quando 
importano uno speciale servizio, si ap
plica, loro, rapporto alla tassa ordinaria 
di òuisopra, is stessa ragione di tossa 
zione stabilitii dalle "onvehzionì intér-
nezioniili, il cui disposto fu «steso alle 
corrispondenze scambiate nell' interno 
del Regno. 

Spedizione di telegrammi da località 
non provvedute di Vf^cio tekgrajlGo. — 
É fatata facoltà a chicchessia dì trasmet
tere, per mezzo della posta, ad un uffl 
ciò telegrafico che faccia servizio dei 
privali, un telegrdmrp^i.da istradarsi dal 
i'uìftcio medesimo, inokiflendo nel plico 
conittnente il" telegramma T ammontare 
della titSaii letegridlca In v;-!glia poî lale 
0 in carta moneta (legale). 

Servizio semaforico.— b\in^'^ il Utto-
rale italiano e lungo quello dell'Austria 
Unghef jÈij D,u)imarea, Francia, Germania, 
Noi vegiiìj Portogallo è Ŝ iLigna è orgu 
nizzato'un servizio dì corrispondenza 
leìe.:̂ 'r;dlcji coi bastimfnti in m^re, 

1 posti aemaforici italiani danno pure 
avyiso del prossimo arrivo dei basti
menti in porto alle persone cho ne fanno 
domanda, vyrao il pagamento della tassa, 
dal telegramma d'avviso nell'atto del 
ricevimento. 

Il direltori} generale 
E. D'AMIUO 

nQÌ Méinarial diplomitique]: 
IJn gra,n i^umeio di giornaU francesi 

.ed .esteri sparsero la notizia, che il go 
verno spEigauolo avrebbe chiesto l'estra
dizione del prìncipe Alfonso, fratello dì 
Don Carlos, il quale soggiornò ultima
mente in Germania. 
, Possiamo assicurare chs questa no
tizia è destituita di.ogoi fondamento : il 
gabinetto di Madrid non fece alcun passo 
in>quel senio. 

Là^Tfoidr Serllho ha itti articolo' 
sulla legge delle guarentigie. Essa dice 
òhe bisogna far com,)reiìdi3re al goyerriÒ 
italiano 'pile [.palazzi apostolici detbonp 
essere assoggettati per lo meno alle 
condizioni dar'dìriito iriternuzion9lé,0 
quindi anche .all'occupazione ed al se
questro; che inoUre l'irrespoi.sUìilìtà 
dei goviiarno italiano pur la iiziooi del 
Poiit'eBce è validi» soltanto (ìndie il P.'jpa 
abita in uno dei p.dazzi aposiolici, sog
getti, al dirittp ìfiternazion;!le, nia non's'e 
egli :percor'rèssb, come fitrestiero, le.ni
tro parti del suolo italiano. » Perchè 
nqs3jirio;,;3t^o,;tQllera,^che un Ŝ^̂^̂^ 
straniero ch'egli ha accolto come ospite 
lièi 'sùo/tèrritorip fiiccia' delle' azioni 
ostili,ad q'n terzp Suvt'anp.col quale il 
primo si trova,in pace. » 

Dòrj'estdja' Pù̂ f stessa non «a indi
care alcuna via che poss-t cans îre il 
triste imbarazzo in cui rimpero tedeaco 
ài tróVli di'fronte alle contìnue pffege 
del Papa. 

-J f -I \ h J j ^ 

(A^ensia Slefani) 
=- • ^ . . . ^ % . • • ^ • ^_. > ^ ^ ^ ^ - • ^ 

PARIGI, 29.,-^iOg^'i ebbero lu^go i 
rî ii,,di ^sàVtìo,Quìmt, , 

Vi,assistevano<KtHor Hugo, Gambata 
e i prìnciputì Deputati' della sinistra, 
rit^mèrpsi studenti, e una folla im
mensa., ^ • 

Pronuoziaronsi discorsi da Vitior HagOy 
da Gambetta, da taBoulaye e da Bris-
son al grido dì Viva la R>ìpubbHca. 
-La folla fèce'un'dvazfoné a Hugo e & 

Gambetta. Nessun disordine. 
• • > 

ISQTIZIE DI BORSA 
^Fireilze 

Rendita ìtalian a 
Oro . 

• P 

Telegrammi 
, — 1 - • . . • - . . 1 . 1 

Berlino, ZQ. 
L'Agenzia IVoI/j'annunzia: Nei mini

steri prussiani, nei comitati del Consiglio 
federale, é nei singoli Stali tedeschi si 
tratta ol-a la questione quali mezzi ul
teriori possa adoperare la legislazione 
prussiana 0 quella eventualmente del "̂  
l'impero alemanno nella lotta contro 
gli oltramontani. Fra le altre cose si 
pensò ad una applicazione ad altre con 
gregazionì consimili della legge sui Gè 
suiti del 1872, e al uà nuovo ordina
mento delle relazioni delle corporazioni 
religiose cattoliche collo Stato, Tutte le, 
trattative fatte 'finora sono soltanto .di 
carattere preparatòrio e devono appre-. 
staro soltanto il materiale per futufe 
eventualità; per ora non sono Ossati: 
determinati progetti pella Dieta prua-
BÌaria od il parlamento germanico; 

..Belgrado^ 25., 
Prima dello scioglìmentp della Skup 

schtina il governo dichiarò che questa 
Skupschtìna è soltanto;trasportata dalle, 
passioni, e perciò rende impossìbile 
qualsiasi attività in prò'della Nazi.me.' 
" Il governo ha esaurito il §uo spirito 
dì con,ciliazione, e la sua pazienza e fu 
costretto alle, perline a consigliare la 
dissoluzione. 11 pubblico applaudì vìva 
mente dalle gallerìe. La pubblica opi
nione è estremamente favorevole al go
verno. Tutti sono stanchi delle continuo 
agitazioni. ' ' 

r.̂  V;a mesi, 
Francia 
prestito Nazionale 
•Obbl. reKta.tabacobi 
Banca Nazionale 
Azinni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca f̂oscana 
Credito fnobili.jre 
,panca generale^^-
Bgnĉ ì itiilo-itorma.m 

29 
76 - iiq. 
• 21 79 

27 10 
108 3S 

63 SOliq, 
862 25 

1964 iiq, 
369 iiq, 
228 -

1400 Iiq. 
792 fm. 

266liq 

30 

7s mie. 
21 78 
27 10 

,108 35 
64 -- Iiq. 

8(i2liq. 

370jiq. 
298 fm. 

i39'4!iq. 
' 788 fm. 

206-liq".' 
Rend, it-̂ god da 1 gennaio incerta 78 22 

29 
i02 60 
63 92 

3» 72 15 
3890 -
^^ S - . 

•^i'arigi ,; j 27 
Prestilo francese S 0|0| 102 70 
Rendita franctìse 3oi0 64 
• ' » Solo 

, iti'liana SQIO 
Bsnc '̂ ,di Francia 
. VAtbRl mVEHSl V 
Ferrovie lomb. S'ea. 
Obbh:Ferry.,E.: W,i> 
Eènrovie Romatia 
Obhiigaz. • - '„ 
Obhl'ièaz. lombarde 
Azioni RogkTiibiJCchì 

anibto su Landrii . 
Cambio ì̂ uirUaiiii 
Conriuiìdati inglesi 
Banca Fraticb Italiana 

32S 
217 76 
80 -

207 — 

^^ 

71 9S 
3880 -

•g5 2 
S -^ 

93 06 
43 90 4'3 9J 

323 
218. 
77 60 

206 . -
255 ~ 

r ^^^^ 

^5 26 
8 -

94 83 

"^r 

BartoLirfjÉ'Eìeo ^cschìn, gerente respons. 

IN CftNNETO SULL'OULIO ('̂  

Per seconcl£ire/iI desiderio di al
cuni genitori clie intendono collocare. 
i Horo fì^li in questo collegio, dopo 
le .prossiniè ferie pasquali, si fa noto 
che, dòpo Pasqua; accettéisi-nuovi 
convittori. 

iM!/rtes«M875i - J 
F -

f ^ 

(*) Questo coìlegio,Mch6voIgò'i'al quindi 
cesimo anno dì sua csislenza, e che, pe 
I ssure sotto l'egida autorevole e la i;espoh 
sabiUtà. del Municipio, può unhovefarsì tra 
ì più accreditali, conta attuahiitìiite conto 
convittori, dei quali molti dì varie e cospi
cue città d'Ralla. —r Scuole elementari, te
cniche e ginnasiali, superiormente appro
vate. •-; Locali ampio, salubre ein olliraa-
poslura (\a. nuova ferrovìa Mantova-Gre mo
na, passa vicinissima a Canneto).-- La spesa 
annuale per ogni convittore tutto compreso, 
(manteuimcnto, istruzione, lassa scolastica, 
libri di testo e da scrivere, album da dise
gno, carta, penne, matite, gomme, medico* 
barbierti peLlinatrice, luvaudala, stiratrice, 
bagni, accomodature agli abiti e suolature 
agli stivali) ò dì sole Uro 430. — La Dire
zione, lìchicsta, spedisce il programma. 
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% 878-1883 
Div. 1. 

rUKri::i"B'KJUA u n l"AUOt^. 
r j . -

Avviso d'Asia 
m 

ìieì giorno dì Giovedì .vi Aprile p. v. allo 
ore 11 itiìliineiidìaiiu nella uesidcnza di 
questa Prelettura avanti [il Prefetto o suo 

• itelegato, «ssistendo un ILappreseiitante del
l'Amministrazioiic postale, si procederà al 

;.«econdo esperinivuLo d'.Appallo pel servizio 
' igiomulieró di traBliorlo delle corrispondenze 

Ì
iostiili fra Padova, e Camposanipiero per 
'epoca da primo Luglio p. v. sino a tulio 

. Giugno i8HÌ,e Vvrsu iì corì-tìSpettivo di an
nue U t4U0 qui trtiticrivendosi le seguenti: 

Ainu-^ kiize prilli ipoli 
ì. L'esperimento d'Asta sarà tenuto col 

jmetodo dell* estinzione delle candele. 
2. La gara avrà per buso in somma an-

-zidella di L. imi 
3. Le oflerte dovranno portare il ribasso 

<lella cifra pevceutuale, che verrà fissala 
.dulia Stazione appaltante. 

A, Le (tifeite verranno cautate con un de-

Josilo corrispondente al decimo del prezzo 
'accollo., 

5. Saranno ammesse a far partito soUanto 
le per;one che sappiano leggere e scrivere 
4i Duòna condotta riibrale di notoria sol-
vezza, pratiche dì questo genere di servizii 

., e, come tali riconosciute da chi presiederà 
r.agH incanti iii base ai documenti di data 

recente comprovanti tali qualità. 
6. ' i l caoitohito d'appalto è ostensibile 

•presso la Divisione L della Prefettura nelle 
ore d*Ufllcio. 

. 7. Seguita l'aggiudicazione si potrà mi-
§fiorare iì prezzo della medesima entro quin-

, lei giorni succèssivi, e precisamente non 
P'ù lardi deJie ore M anlimeridiané del 
giorno ao Aprile p. v. con offerto di ribasso 
non inloriori al ventesimo del prezzò di 
aggiudicazione, offerte che dovranno essere 
corredate dei documenti a cauzione di cui 

.ai N. -i e S, ' 
8. U prezzo definitivamente deliberato 

verrit so(fdÌsfatto a trimestri maturati. 

Premiata litografia EditìHcH F.SaacheU-' i: 
I . . - r>«u.A 
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ijicruor 
I ^ , i ^ n » 

enediotine 

DALLA SUA FONAZIONE AI I50STRI GIOE MI 

BELL'AMAZIA m FÉCAMP (Francia) 
n rf 

"^ MJ 

y%. •'«?' -Xr T ^ O 
* 

li celebre Liquore Benodictine, cosi apprezzato dal pubblico, 6 l'og- i 

R, p - L.APFBLLfSTT>; 

Sn^fisOirrioTJA ArB' t fv- «4st:TidTA V>BK,ft.Jk M O S T R A Ct tTT^> . 

i 1 

L'Opera sarà divìsa in due volumi da 500 p a ^ e l'tino, 

dìfltriliuita in fascicoli al prezzo di 

Hai Lire 'mLJTm,ijm. per fascicolo. 

tialle contraffazioni doteslaljiU al guato cattivo alla salute; diamo quif 
a Cutnco il tnatletto vmaitn della 0 o « t g : l l a ed anche quello dî i 
NI^IBII e delle et lcUt^ltc, ohe coprono il v e r o L l i | u u r c MC' 
•aedict lhc. ? ' 

l''sÌgero sempre che al basso dell'etichetta siavi la firma del Dìret-^ 
loro generale: A. l̂ EUUAND AlNÈ. 

Deposito generale a. Fécamp (Francia). 
11 vero L I Q U O R E BENEDi 'CTINE trovasi s o l a i n e n t ^ in PADOVA 

presso il sig. Lorenzo dalla Barrata negoziante 
5» » l̂ uigi Vianello confetturiere. 9-27 

I 111 i^iiiBiM^hraiimBt fcftunpjiiìw i l i • • i f c ^ É i i j ^ j ^ a i a É ^ • mijiaÉS^i^ api» É I | I * | - m Ì I , ,. - ."̂ .--̂  v<b 

Trebbiatoi di Weil 
> 

sonò da ritirarsi presso 

Ce associazioni si ricevono presso tutte le 'Librerie. 

• — n - " + - r * i ^ P , * - f * - 7 ^ ^ — * 

MIURIZiO WE!L>«-
^ • 

vis-à-TÌ8 der landwirtbì Halle. 
•'\'^ifìMH^, U ^ J I U U » « M : « ^ E ^ i ; p W ; L ^ . . - . n . i n l h É ' J £ f k j A ^ 

%ìm\m WEIL >n-
"^^''' in Vienna 

Franzensbruckenstr. N̂". 13. 
^^ìB^h^^lU^^i^^. ii^^iai.M^i^i^^5ifeJi^^5^m ft*'Tii^l. J^ 

7-12S 
. ^ \ 

^Wj/r'Jfii||JWn7>nEpj?^^IUil| AWitiHVCNSU^-^tf!' 

>UEU. TIPOCll lAFIA E D I T I l l C e 

'T^-^y^^^iJ^ss^r^^issssvm^ i 

l'afiovfì, li 25, Marzo 187b-
U Consigliere 

•FAVERO 
+ * * * * • :»»rJ L ^ M r i 

\ 

ft £i>ÀGlì̂  ALLA $0 GUTÀ DI SCIENZA DI PARIGI 

CAPELLI BlAiCH 
TINTUHA fKK KCtJELLBNZA 
DiDlCQlJEMARE aìné, di UOUEN 
\ Per tìngere aO'Istait^© ^wk 

oa&nl ctilt^r-e i capelli e la 
burba senza pericoloperiapellcs 
e senza alcun odore. Questa tin
tura o su|Bci*ÌoVC i* q u e l l e 
m i g l i m i 1 e IStao ni grloriio 

* Fabbrioii a lìouen, piazza dell'Hotel de 
Ville, 47, - Deî osilo a Parigi, rue d'En-
ghien, 24. 

lìeriosito cenlraìe e vondilu presso l'Agen-
tia di I». SB<Mi»do, via deirospedale, N. 5, 
Torino^ e dai principali parrucchieri e pro-
funnerì. - Spcdizìooe in provincia contro 
vaglia postate. - PADOVA prèsso il profu-
mitiro Guerra a S. Carlo- 3^173 

', "IJcIsfi pizilF 
di testa è guiirìta immediiitaniente colle 
rOliVfiiBU IlA»Aa.IE*'Kdii>eG/a(se far
ai acisUij k qnale leva prontamente 1' acu
tezza dei male, restituisce la respirazione 
nasale e previene i ralfredori di petto. " 
Scotola L. S. — Agenti per l'Italia A.Mari' 
zoni e C. in Milano. 

DEPOSITO in Padova Farmacia SANI già 
«eggiato. 13-23 

Tol^i mei prof CSIamplTolo 

IPttfttlJ^ 
i 

\ 

3 

iautoii>^ziitu ju i '̂rauoia, m Au^slnaj mi Jit-lgio e iii Kussia. 
11 Hòift vegetale lto:i-vcaii"&inircctcur, cui reputazione è provala da un 

secolo, guarentito genuino dalla firma del dottoro GlUAUlJliAU DE SAINT-GEUVAIS. 
Questo scìro]jpo dì facile digestionfì, grato al gusto e all'odorato, ò raccomartdalo da 
tutti ì medici di ogni paese, per guarire; erpeti, postomi, cancheri, tigna, ulceri, scab- j 
bia, scrofole ed altri dplori-

U K o h motto superiore a tutti i Fciroppì depurativi, guarisce le malattie che 
sono designato sotto nomi di priiuatìve, secoucarie e terziarie ribelli al copaive, al 
mercurio ed al ioduro di potassio. 

Deposito generale, 12, Rue Uicher a Parigi. j 
Deposito a PADOVA presso il sig. U Cornelio ed il sig, G. Zanetti, H-MQ. 

^ h 

' I 

CÉî )06ti rtuftlitìcamcnlc «i suoi ©colrirt 

F a t t e F i l o s o f i c a 
H»a«2ova -ISSÒ, àn-^. - Cia-e 8. 

P B A J H C E S C O S.tCOIIGTTII» 

Grande Ribasso s » Prezzi 
GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERRO 

Fabbricati nel grande Orfanotrofio Maschile di Milano. 

Partenze 
da 

PADOVA 

aiiivato il li& Oeunnjo 1895 
fAbuVA per VKiNl!i/iiA VKWKilA per FAUUVA 

Vendibile alla tip. edit 
F. {Sacchetto 

' 1 

• ì 
, y 

i omnibus 
misto 
omnibus 

i 
misto 
diretto 

omnibus 

4,42 
6,20 
7,45 
9.34 
2,41 
3,i6 
4,10 
6.52 

9,25 

Arrivi 
a 

VÌENEZU 

Fufibnze 
da 

YE^EZU 
6,04 
8.10 
9,05 

!0.B3 

4,55 a 
5,10 :P. 
7,45 

10,10 
10,45 

S.lOla. 
6,25|. 
8,35 
9,67 

i i ,4o 
1 . -
3,46 
5,35 
7,60 

1 1 , -

Arrivi 

PADOVA 
6.30 a. 
7,46. 
9 .34. 

11,43 . 
1.43 
2,19 
6,06 
6,53 
9,06 

12,38 

R n i i n ^^"^'^^ ^^ ^^-^^^ ^^^^^^ '•"" fistio, fìlaslico e niHterasso 
v U U y Simili yìì\ pesanti con dpratura, elastico e materasso . . . 

2 0 Q Q "̂"̂ "̂^ ^̂  piazza e mezza solidìssinjì con elaatico . . 

i n n n OTTOMANE complelr elastico e materasso tiieghovole con copertura 
l U U U di filo a variati colori . . . . . . . 

3 0 0 0 ^^^^^ ''^ giardino pesanti verniciate canna da lire 9 a . 

2Q00 

• 68-

PANCHE verniciate color canna solide da L, 18 a 

80 

12 

2Ì 

i>? t,,vA oer VEHOKA 

Panepze 
da 

PADOVA 

RACCONTO 
DI 

ZABDO AKTOmO 
Padova, 1875, in 16». Ceni « 5 . 

l|,omn. 
Iludir. 
in omn. 
IV » 
V misto 

4h SU 

6,431 a. 
9,43 
2,29 
7,03 

12.50 

Arrivi 

VERONA 

il 

9,15 
11,34 

5 , -
9,36 
4,06 

VERUNA pt;r PADOVA 

170-

18 

Partenze 
da 

VERONA 

Arrivi 
a 

PADOVA 
omn. 

I 

dir. 
omn. 
misto 

8,06 
12.— 
5,05 
6,06 

11,46 
r"r 

7,32 
2.29 
6,44 
8,37 
3,14 

PADOVA per dOLOGINA 

lotto a Padova il 19iLuglio 1874 
DA ALEARDO_,ALEARDI 

Padova 187S - in-8.- L . 1 . S C > 

Partenze 
da 

• P A D O V A 
l omn, 7,63 

dir. 1,62 
ohm. 5,15 
dir. 9,17 
ni.» Rovigo 11.58 

Arrivi 

B O L O G N A 
12,10 

4.40 
9,̂ i8 

12,10 
fino» Rovigo l^g5 

tìOLOGNA per PADOVA 

LETTO matrimoniale montato in stoiTa di lana con elastici e materassi di 
crine vegetale . . . . . . . . . ; 

TAVOLETTE con lastra di, marmo e servizio a L. iO . . . 
FAlìitlUCA d'elastici a qualunque sistema a L. 20 • . . . . . 
MATERASSI di crine vegetale . . • . . . . : . . 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 

: , il} Pia Mo'ilì 'Niip'jti'dfie., N-iim. ."ÌR, Miìavo 
Dirigetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparmierete il riO p. OIQ. 

Sì spedisce il catalogo GRATIS a cHi ne fa domanda. 3-183 

Partenze 
da 

B O L O G N A 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

'̂ & ^ i ^ iwjiA Brhhl& T^>B\-L ._L II i i r i i i i " i imi i i>i i i i i i i i iM—ir 

mmm u 
PUBBLICATE 

n 
\ 

X 

dir. 
omn-

omn. 
(da Rovlfi:* 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
•EH P i i j O a T i i L 

J 

% Sìmu o "A 
A. ìialk, 

MESTRE per JJIMf'tE Umm per MESTHfi 

1 
O 

IPcVndo i l sifltetna di 

ìd' ffj!jifr»ic«r«i senza v^juto irimaestro 

•p r 

Padova, 3'ed j, , iViifi^i^, 

Partenze 
da ' 

MES TRE 

IV omn; 

6;i2 
10,49 
5,16 

10.55 

• 

a.-

p̂  
1 

Arrivi 
a • 

t l D l N E 
10,20 
2,45 
8,22 
2,24 

a. 
P. 

t'arlonze 
da 

U D I N E 
onìn. 

» 

dir. 
1 

1,511 a. 
6,05| . 
9,47 
3,36 

li 

P 

Arrivi 
a 

MESTRE 

lì 

5,22 
10,16 
12,57 

7,52 
P 

' NB; Oltre It* lassù di viu^Kio mnieatEj vi sono le tasse: imposta 
Iceni, 5 per ogni biglietto ed il 3 OIQ a favore dell'erario. 

fF!^BTPSTa^rrTy^'^^^g?^*\ ^^'jf''-^•"?w^^ ^̂  ^ ìtTfnwwBBffiaBBnEHaii 

•t* 

Pudt.'va. pre/is. vp. Sfieeheilo, 187^?. 

BELLAVITE prof,; L, —. DelFEletnento morale econo
mico e logico del Diritto privato. Padova,, 1869.-L. 

DE LEVA prof. G. - ^ Degli uffici e degli intendimenti^ 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . < 

FERRAI prof. E. — Degli intendimenti e del metodo 
della filologia classica. - Padova, 3867 . . . « 

LuzzATTi prof. L. — Del metodo nello studio di di
ritto costituzionale. « Padova, 1867 . . . . « 

^MARZOLO prof. P. — Lavora e confida in te stesso. 
Padova, 1870 . . . . . . . . ., . , ifew < 

MBSSEDAGLIA prof. A. •— Della scienza nelFetà nostra 
sBì", Dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna col^ 

r ' 

.<)^Aiiy scientifica. - Padova, 1874 . ., , ; . 

.60 

,60 

.60 

.60 

Sifli:Li^.\j<.^)' jm\fpi?'^- BEfBCTPJflTj^j;,-^?.^^^ . ^ » . •^^:^::i.ùiiLL^;:r:^s^^<:^i;s:.i;s^^,^ a f l u r ^ ^ ^ ' ^ ' - ^ ì g ^ 
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